
COMITATO CAMP IGL IA

sul piano regìonale delle cave
1 CAMPIGLIA

Il Comitato per Campiglia pre-
senta i propri contributi per la de-
finizione del nuovo Piano Regio-
nale delle Cave: è uno strumento
fondamentale, che sostituirà i
piani regionali e provinciali in vi-
gore, e che non avrà scadenza, es-
sendo soggetto soltanto ad ag-
giornamenti. Il Comitato elenca
5 contributi.

1) No a un polo toscano degli
inerti in Val di Comia. Si vuole ri-
durre l'impatto ambientale e pro-
muovere l'autosufficienza loca-
le, per questo si aggiunge anche
un "No a previsioni di aumenti
ingiustificati di materiali estraibi-
li": il materiale calcareo estratto a
Monte Calvi, Monte Valerio e
San Carlo (San Vincenzo) "solo
in parte ottempera al criterio
dell'autosufficienza locale". Se-
condo il Comitato "è indispensa-
bile ostacolare ulteriori sviluppi
in base a dati ingiustificati e indi-
mostrati"

2) Sostituzione del materiale
vergine di cava con Rimateria.
"Per promuovere il reimpiego
dei materiali recuperabili", si af-
ferma, "si deve contabilizzare i
milioni di metri cubi di scorie del-
le acciaierie di Piombino che pos-
sono essere riutilizzati attraverso
Rimateria nell'edilizia". Si mira
"alla drastica riduzione dell'estra-
zione di inerti destinati a opere
stradali, ferroviarie e portuali in
genere". Si aggiunge che il mate-
riale peri processi produttivi spe-
ciali (chimica, vetrerie) "non può
giustificare la commercializzazio-
ne di materiale per l'edilizia".

3) Si al recupero di tutti i mate-
riali riciclabili in grado di sostitui-
re gli inerti di cava. I processi di re-
cupero potrebbero creare lavoro

"non meno delle attività estratti-
ve", ed avrebbero il vantaggio del
"mantenimento degli equilibri
ambientali". Servono però
"tempi e criteri certi nell'estrazio-
ne e nelripristino", e i due anni di
proroga "devono essere tassativi
per escludere allungamenti dei
tempi".

4) Costi e benefici delle attività
estrattive e di altre attività negati-
vamente influenzate dalle cave.
L'esempio fornito e quello del
Parco Archeominerario, blocca-
to nelle sue potenzialità dalla
"Cava di Monte Calvi che lo cir-
conda e lo soffoca". Si aggiunge
inoltre "l'eventuale incompatibi-
lità delle attività di cava a grande
estensione con l'utilizzo delle ri-
sorse idrotermali e i danni per un
turismo in crescita".

5) Criteri per l'esercizio delle at-
tività estrattive. Si propone, alla
luce dell'evoluzione delle tecni-
che estrattive che comprime i
tempi, di ridurre la durata delle
concessioni, per "accelerare an-
che i tempi di ripristino dei luo-
ghi". Si ribadisce poi che "sono i
Comuni a decidere nuove aree a
destinazione produttiva", ma
che gli stessi Comuni "non sono
dotati di sufficienti strumenti di
ricerca" e che le scelte (mai di ri-
duzione) sarebbero sempre basa-
te sulle "sole documentazioni al-
legate alle richieste dei proprieta-
ri di cave". Non manca una nota
polemica verso il comune di
Campiglia M.ma. "Speriamo - si
dichiara - che abbia fatto le sue
proposte e che queste vengano
rese pubbliche, anche se questi
contributi, se ci saranno, avver-
ranno come al solito fuori da qua-
lunque dibattito pubblico in se-
de istituzionale".

Francesco Rossi

Le cave della Sales a monte Valerlo
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